
Verbafe di prima udienza n. cronol. 263

TRIBUNALE DI PALBRMO
Sezione I Civile

Verbale di udienza
All,udienza del

Rita Mana Mancuso,
pendente

29/04/2016 alie ore 9,35 innanzj
nel procedimento iscritto al no

al Giudrce Doft.ssa
2303 / 2016 r.g.

tta

MINISTERO DELL,INTERNO
E'presente per parre ricorrente |aw. GALANTE ANGELO.
Nessuno compare per parte convenuta, che non nsulta cosúfuitanonostante ia rituale notifica a ctxa d,eLa cancelreria der ricorso e der decretodi fissazione dell,udienza.

L'aw' GA'-ANTE insiste nete conclusioni di cui al ricorso nonché,se ritenuto necessario dal Giudice, nerl'audizione personaie der ricorrente.T)^.*_ 
^^T ^\Y-r 

slrrrLvrrLlttc.

:::r.*3:N 
1-h,,produce jstanz.a dr lìqurdazione dei compensi connota spese e dichiara cL^ ^r- , .o,,1,^' _L^:t î 

'.-,-"-^'r""'o' uvrr

rlo^ìi a.^.^^^_: -: , 
tr" atlo.stato non gL risulta che rl ConsigJio deil,Ordrnedegli.Awocati si sia pronunciaro sull,istanza ;.i ;;;;;;";##:1;

graturto patrocinio.

Il Giudice
riserva la decisione.
Clriuso alle orc 9.43.

Il Giudice
pott.ssa Rrta Maria Mancuso)

16 del 29t04t2}16
RG n. ?3}gt2}16
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Accoglimento totale del 0g/0512A16
RG n nA312016

R.G. n,23t3l2Al6

TRTBUI\ALE DI PALERMO

I^ SEZIONE CIVILE

Il Giudice lJnico, dott. Rita M. Mancuso, sciogliendo la riserva assunta all,udienza

deI 29 .4.2016, hapronunciato la seguente

ORDII\ANZA
- rilevato che con ricorso ex artt. 35 D. Lgs. n, 2512008 e 702 bis c.p.c. depositato il

9,2.2016 (Gambia) ha

proposto opposizione awerso il prowedimento del 3.12.2AI5, notificatogli il
21,1.2016, della Commissione Territoriale di Trapani per il Riconoscimento della

Protezione Internazionale che ha respinto le sue domande volte al riconoscimento

della prote zione internazionale ;

rilevato che con deffo ricorso, tempestivamente proposto, col quale viene

reiterata la domanda di riconoscimento dello status di rifugiato (art. 7 D.Lgs. n.

251120A7) o, in subordine, del diritto alla protezione sussi diaúa (aft. 14 D.Lgs. n.

251 cít.) e chiesto, in via di ulteriore subordine, l'accertamento dei requisiti per il
rilascio del permesso di soggiorno per motivi umanitari (ex art. 5, 6o co., D.Lgs. n.

28611998), si deduce l'erroneità della decisione della C.T. sia perchè ha

ingiustificatamenteritenutopococredibileilraccontodelEsiaperchénon

avrebbe considerato né le ragioni che hanno costretto il ricorrente a fuggire dal

proprio Paese né il contesto della società gambiana, ove vige da okre 2A anni un

regime dittatoriale responsabile di sparizioni forzate, detenzioni arbitrarie e

costanti violazioni dei diritti umani che esporrebbero il ricorrente, in caso di

rimpatrio, all'effettivo rischio di venire nuovamente perseguitato e sottoposto a

torture;

rilev?to che parte convenuta, ritualmente convenuta in giudizio, non si è

costituita;

rilevato che il ricorrente nel corso della audizione del 3.12.2015 ha in sintesi
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Accoglimento totale del 0g/0 51201(.

RG n. 2903t201(

dichiarato : - di essere nato a lahKunda, un villaggio sito nella zona orientale delGambia' ma di essersi trasferito, ancora piccolo, a Basse dove il padre lavorava
per il Governo e dove aveYavissuto fino alla data dell,espatrio (novembr e 2012); -che la sua famiglia è composta dai genitori, che si trovano ner Tennesse negliusA, e da due fratelri e tre sorelle; - di essere il secondogenito dei 6 figri, di nonsapere dove si trovino il fratello maggiore e la sorell a natain Gambia e che inusA' dove sono nati, si trovano le altre due sorelle e un fratello nato nel 2005; -che il padre faceva parte del partito A.P.C.R. del presidente Jahya Jammeh, chedal 1994 detiene il potere in Gambia, e faceva parte del Governo locare di Basse; -che ii padre s'era fatto promotore di una legge a tutela dei contribuenti e che ilPresidente Jammeh s'era per questo molto contrariato (,,11 presidente non volevache i cittadini avessero contezza delta destinazione deile somme che loro

pagqvqno con re tasse"); - che il padre, e poi ra madre, erano stati arrestati piu
volte quando lui era piccolo e un giorno avevano lasciato lui, il frateilo maggiore e
la sorella dalla zia ed erano spariti; - di aver poi appreso dalla zia cheerano andati
negli usA per motivi potitici; - che ne]2006in Gambia c'era stato un tentativo dicolpo di stato ed uno degli organizzatori, tale Daba Marenah ex Direttore della\lIA' era stato molto amico clel padre; - che da quei momento erano inizjati iproblemi anche per lui perché l'intelligence riteneva che suo padre avesse in
qualche modo fomentato il tentativo di colpo di stato; _ che daI20A6 at 2011 era
stato infatti arrestato diverse volte senzaun'accusa precisa e senzamai avere un
processo, perché cercavano il padre e non trovandoro, perché era scappato,
arrestavano esso ricorrente per sapere dove si trovass e (,,Volevqno estorcermi
delle informazioni su dove fosse mio podre, mq io non Io sapevo. Anche quando
mia zía mi ha detto che i miei genitori si trovavano negli in America non ho maì
detto niente' La polizia non avevq pace e così di tqnto in tqnto mi arrestava per
farmi parlore"); - che ogni volta che era stato arres tato erastato anche picchiato etorturato ("In carcere subívo viorenze e torture di ogni tipo, venivo sempre
picchiato selvaggiamente' In uno di detti pestoggi ho perso alcuni detti incisivi.
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Ho anche riportato gravi dqnni alla retina dell'occhio sinistro che tuttora mi
provoca una visione morto ridotta"); - che dopo aver resistito per anni alle
violenze e alle torture aveva deciso di espatriare; - di aver perso ogni contatto con
il fratello e la sorell a affid'ati insieme a lui alla zia; -di non aver lasciato prima il
suo Paese perché eîa ancoÍapiccolo per prendere una decisione così importante e
inoltre perché voleva continuare a studiare; - di non poter ritornare nel proprio
Paese' almeno fino a quando l'attualePresidente rimane al potere, perché certo di
"perdere la vita,,;

rilevato che lo status di rifugiato, di cui alla domanda principale del ricorrente,
può essere riconosciuto al cittadino straniero che abbia fondato timore di essere
perseguitato per motivi di razza, religione, nazionarità, appartenenza ad un
determinato gruppo sociale o opinione politica e che non può o, a causa di tale
timore' non vuole awalersi della protezione del paese di apparte nenza (v. afiî..2 e
8 D. Lgs. n.251 cit.);

ritenuto che nel caso difettino i presupposti per il riconoscimento di detto status
perché' secondo le stesse dichiarazioni del ricorrente, egli è espatriato per il timore
di venire nuovamente incarcerato e ucciso dagli uomini che ricercano il padre e
dunque né in ragione delle proprie opinioni politiche né comunque per uno dei
motivi indicati dai citt. artL.2 e B D.Lgs . n.25i cit.;
nlevato

-

*rra, vó6vLL, u\rlra uomanqa proposta in via
subordinatadalffpuoeSsereaccord,ataallostraniero(noninpossessodei

ilevato che la protezione sussidiaritana, oggetto della domanda

requisiti per il riconoscimento dello status di rifugiato) se ,,sttssistono 
Jbndati

motivi di ritenere che, se ritornasse nel Paese di origine ... con erebbe un rischio
ffittívo di subire un grave denno", (v, art. 2 D. Lgs . n. 25r cit,s, per tale
intendendosi "o) la condqnna a morte o all'esecuzione delta pena dí morte,. b) la
tortura o altra forma di pena o trattamento inumano o degradante ai danní del
richiedente nel suo Paese di origine; c) la minaccia grave e individuale qlla víta o
alla personq di un civile derivante dalla violenza indiscriminata in situqzioni di
conflitto armato interno o internazíonale,, (v. art. 14 D.Lgs. n.251 cit.);
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Accoglimento totale del 0g/0 Sl2O1l
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- ritenuto che nel caso sussista il fondato timore per il ricorrente, in caso di rientro
nel proprio Paese, di venire ancora ubítrariawrente arres tato dacoloro che cercanoil padre e di essere nuovamente sottoposto a torfure o comunq ue a trattamenti
inumani, e che pertanto si configuri l'ipotesi del ,,danno 

grave,, di cui alla lett. b)
del cit. art. 14;

- ritenuto infatti' diversamente dalla commissione Territoriale, che il racconto delffsia credibile perché, oltre che coerente e privo di evidenti contradd izioni,
esso trova anzituff'o precisi e plurimi riscontri, dato che : a) il partito A.p.c.R.
(Alliance for Patriotic Reorientatíon and constructíon)è effettivamente il partito
del Presidente Jammeh salito al potere dopo il colpo di stato del giugno 1994; b)
l'espatrio dei genitori e la richiesta dei medesimi di asilo politico negli usA trova
riscontro documentale nella richiesta di asilo negli usA presentata dal padre
DANJO Lamin a matzo 2005, il quale dichiarò di essere espatriato dat Gambia il
16'5'2004 (quando dunque il ricorente aveva solo B anni), di avere 4 frglidi cui
tre nati in Gambia (ed uno di questi è appunto l'odierno rico*ente) ed uno nato nel
2005 in Tennesse e di avere svolto l'attività di "Deputy charman, del Basse Area
council dal 2001 fino al 2004; b) dalle ricerche effettuate in rete risulta in effetti
che la "Besse Area councir" è r'assemblea der governo locare delra regione
dell'IJpper River, vale adire una delle 6 regioni in cui il Gambia è suddiviso (cfr.
www'clfg'org'uk); c) numerose fonti confermano che nel 2a06 v,è stato in
Gambia un tentativo di colpo di stato (v. ad es. rapporto Amnesty International
2008) a seguito del quale sono stati anestati diversi ex militari e ufficiali det
governo accusati di aver preso parte ar tentativo di golpe (v articol0
dell'university of central Arkansas in uca.edu/poriticalscience/gambia); d) fra le
persone arrestate figura anche Daba Marenah, ex Direttore deila Nia, accusato di
aver preso parte al tentativo di colpo di Stato e citato dall'odierno ricorrente nel
corso dell'audizione avanti la c.T. (cfr. articoro del 27.3.2006 in wgambla.dk
e rapporto 4.L 2008 già cit.);
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Accoglimento totale del 0gl0 5t201(
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rilevato altresì che le dic'hiarazioni rese dd mll alla c.T. trovino urterioreriscontro documentale nel provvedimento der 5.g.2015 delra commissione

:::l:t"e.di 
Bllogna per il riconoscimenro dena protezione intemazionare cheha riconosciuto al cittadino gambiano'.." Wta protezione sussidiaria

::i::::: ^olj:'"uanze 
coincidenti con quelre riferite dalr,odierno rico*ente,rrv rrwullElILg.

dovendosi sottolineare che tale persona è lo zio paterno dell,odierno ricorrente,ciòevincendosida11arichiestadiasilonegliUSAdel&rincui
quest,ultimodichiarodiavereunfratellodinomeappuntory

- ritenuto che a fronte di tali molteplici riscontri le circosta nze valorizzate dalIac'T' di Trapani per escludere la credibilità delle dich iarazionidel richiedente nonassumano alcun caraftere di decisività dato che : a) ra circo stanzache ra storiaraccorftatadu1ffifossemoltoartico|ataericcadipartico1arinonpuòcerto

escluderne la credibilità, considerato ortretutto che l,art. 3, co. 5, D.Lgs. n.251 cjt.prevede al contrario che le dichiarazioni del richiedente la proîezione
internazionale possono ritenersi veritiere, anche se non suffragate da prove, se ilrichiedente stesso "ha compiuto ognì ragionevole sforzo per circostanziare ra
domqnda"; b) in reartà, poi, non tutte re dichiarazioni rese dal r appaiono
così tanto precise' poiché ad esempio, egli ha genericamente indicato la data delproprio espatrio (novembr e 2012) ed ha riferito di essere stato arrestato piu volte
fra il2006 ed' iI 20ll senzaperò indicare i singoli periodi di detenzione, ra ioro
durata, il nome der carcere in cui era stato detenuto ecc., ciò che vieppiù
attribuisce credibilità alle dichi arazioni del E poiché lo stesso avrebbe
verosimilmente saputo indicare con maggiore precisione i predetti dati se
effettivamente avesse "costru ito" Ia sua vicen da a tavolino; c) non e affatto
inverosimile, contrariamente a quanto ritenuto dalra commissione, che il
ricorrente fosse stato arrestato quando ancora era un ragazzino (nel 2006, epoca
del primo arresto, aveva solo 11 anni) e tofturato dagli agenti del MA, considerata
Ia feroce politica di repressione attuat a dal regime gambiano contro qualsiasi
forma di dissenso, le numerose sparizioni verificatesi, le uccisioni, gli anesti
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Accoglimento totale del 0g/0 St201l
RG n. 2303t201(

illegali' gli abusi e le torture posti in essere dalre forze di sicur ezza edai gruppiparamilitari che agiscono impunemente e con ra massima disinvoltura neiconfronti di coloro ritenuti dissenzienti e dei loro familiari (cfr. sul punto 
'articolodel 17,9.2ar5 "Gambiq ; ha,o decqdes of fear and repression,,su www.hrw.org,rapportoannuale2014lI5_Gambiasu@,rappo1toAmnesfy

International2013 e 2014/2a15); d) la circostan za chei genitori del ricorrente, unavolta ottenuto l'asilo politico negli usA, non si siano dati dafare per offienere ilricongiungimento familiare con i figli lasciati in patria non è certo addebitabile alw e non esclude comunque di per sé, specie in presenza dera
documentazione sopra úchiamata' la veridicità delle sue dichiar azioni;e) lo stesso
è a dirsi' in sostanza, quanto al rilievo della commissione circa il fatto che sarebbe
stato più logico che gli agenti NIA a'estassero la ziapiuttosto che il ricorrente per
ottenere informazioni sul conto del padre, non potendosi evidentemente
"addebitare" al ricorrente comportamenti altrui privi ,,per noi,, di logicità; f) ilfattocheilmnonsisia..sottrattoprima,,al1etortureecioènonsia
espatriato prima è tutt'altro che implausibile, considerato che l,unico punto diriferimento rimastogli dopo che i genitori, ed anche il fratello e la sorell a, erano
spariti era' anche sotto il profilo affettivo, la zia a cuiera stato affidato a Basse eche,d'aItronde,i1Eha1asciatoilGambiaquandoaîcoraaVeVa17anni,

sicchè ben plausib'e è ra spiegazione da rui fornita sur punto a'a c.T. (,,ero
piccolo per prendere una decisione così importqnte. poì non volevo lasciare la
scuola, volevo studiare ...,,);

ritenuto in definitiva, sulla base di quanto fin qui esposto e perciò delta ritenuta
veridicità delle sue dichiarazioni, che in caso di rientro nel suo paese il ricorrente
potrebbe nuovamente, con ogni probabilità, venire arrestato e torturato dalle forze
di polizia al servizio del Presidente e, pertanto, che si configura ner caso 1 fondato
timore di-subire un "danno gtave" quale quello indicato dalla lett. b) dell,art. 14
D.Lgs. n.251 cit.;
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.ritenutoquindichesussistanoipreSuppoStiperilriconoscimentoalE

della prote zione sussidiaria;

- ritenuto che la natvta e delicatezza dellacausa giustifichi la compensazione delle
spese processuali;

- ritenuto infine che nonostante laprevisione di cui al co. 3 bis dell,art, g3 delD.P.R. n. Ir5/2002, introdotto d,a*art. 1, co. 7g3, L. n. 20g/20J5, non possaprocedersi alla liquidazione dei compensi e deile spese der gratuito patrocinio
spettanti al difensore con decreto contestual e ana presente ordinanza, inconsiderazione dell'assenza, allo stato, del prowedimento di ammissione dellocale consiglio dell'ordine degli Awocati al patrocinio a spese dello Stato (v.
verb. ud. 29.4.2016\

P.Q.nn.

Il Giudice Unico, definitivamente pronunciando,

ogni contraúa istanza, eccezione e difesa disattesa.

- dichiara che

diritto allaprotezione sussi diaria ex art, 14 rerî..b) D.Lgs. n.25r20a7:

Gambia) ha

- compensa le spese processuali;

- manda alla cancerieria di comunicare arle partirapresente ardinanza.

così deciso in parermo in camera di consiglio' 29.4.2016.

IL GIUDICE

Dott. Rita M. Mancuso
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